ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

La RICHI sta valutando due progetti di investimento alternativi. I dati relativi a ciascun progetto sono di seguito riportati:

Il progetto 1 prevede:

nel 2007:

· l’acquisto del nuovo impianto (valore di mercato: 500.000 €, vita utile fiscale pari a 5 anni a partire dal 2008);

· costi operativi incrementali pari a 70.000 €;

· debiti commerciali incrementali pari a 120.000 €;

nel 2008:

· la vendita di un vecchio impianto produttivo (valore di mercato: 80.000 €, valore di bilancio: 90.000 €, vita utile fiscale residua alla fine del 2008 pari a 3 anni);

· un fatturato incrementale pari a 800.000 €;

· costi operativi incrementali pari a 370.000 €;

· costi per la formazione del personale pari a 120.000 € (per metà immobilizzati con vita utile fiscale pari a 4 anni a partire dal 2009);

· scorte incrementali pari a 50.000 €;

· crediti commerciali incrementali pari a 40.000 € (tali crediti verranno riscossi nell'anno 2009);

· la restituzione del debito commerciale contratto nel 2007;

negli anni 2009-2008:

· un fatturato incrementale pari a 1 milione €/anno;

· costi operativi incrementali pari a 400.000 €/anno;

nell’anno 2008:

· la vendita dell’impianto ad un prezzo di mercato di 90.000 €,

· la liquidazione delle scorte incrementali al loro valore di bilancio.

il progetto 2 prevede:

nel 2007:

· l’acquisto di nuovo impianto (valore di mercato: 450.000 €, vita utile fiscale pari a 3 anni a partire dal 2008);

· costi operativi per la messa a punto dell'impianto pari a 10.000 €;

· scorte incrementali pari a 60.000 €;

nel 2008:

· un fatturato incrementale pari a 500.000 €;

· costi operativi incrementali pari a 280.000 €;

· costi per la formazione del personale pari a 20.000 € (considerati interamente come costi di periodo);

· debiti commerciali incrementali pari a 100.000 €;

negli anni 2009-2010:

· un fatturato incrementale pari a 600.000 €/anno;

· costi operativi incrementali pari a 250.000 €/anno;

· la restituzione del debito commerciale contratto nel 2008;

nell’anno 2010:

· la vendita dell'impianto ad un prezzo di mercato di 40.000 €;

· la liquidazione delle scorte incrementali al loro valore di bilancio.

Si valuti quale dei due progetti risulti più conveniente per la RICHI, ragionando secondo la logica dell’azionista al netto delle imposte, sapendo che:

· il progetto verrebbe finanziato per 30% con mezzi propri (costo del capitale proprio al netto delle imposte pari al 9%);

· il costo medio del capitale di terzi è pari al 4% (al lordo dell’effetto fiscale);

· la RICHI può investire qualunque somma di capitale in titoli a rischio nullo con tasso di remunerazione pari al 5%;

· l’aliquota fiscale è del 45%.

